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Una pulsione condivisa da tutti i viventi

di Luca Munaron

AMBIENTI
E MIGRAZIONI UMANE
UNA STOMA DI ECOSISTEMI
a cura di Elena Gagliasso, Giulia
lannucci e Leonardo Ursillo
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La vita può essere definita in di-
versi modi che riassumono ed

includono le sue caratteristiche sa-
lienti, cioè la peculiare identità che
la differenzia da tutte le altre com-
ponenti del inondo naturale.

Essa si costituisce e si mantiene,
prolifera, agisce nel proprio am-
biente, lo modifica e ne
viene a sua volta condi-
Annata in dinamiche
cangianti nel • tempo e
nello spazio. E proprio
lo spazio il tenia di que-
sta raccolta di saggi cu-
rata da tre filosofi della
Sapienza, in cui diver-
si autori delineano va-
rie prospettive .sul senso
profondo del rappor-
to tra l'animale umano
e il suo habitat attra-
versando punti di vista biologici,
evolutivi, cognitivi e linguistici.
E la scelta instabile tra due opzio-
ni: stare e andare. Stare è stabilir-
si, occupare e forse appropriarsi di
un luogo significa anche segnare
i confini, fino a difenderli legitti-
mandone la proprietà stessa: è una
tensione a fissare le regole, fondare
una comune appartenenza e iden-
tità, plasmare la cittadinanza in

un'area che è ben altro di un sem-
plice tracciato su una cartina geo-
grafica, fisso e immutabile, ma una
dimensione superiore e dinami-
ca e in continua costruzione, una
cultura per cui vale la pena lotta-
re e morire, uno stato o mia nazio-
ne con la propria storia fondati-
va. Oppure "andare", qualche volta
senza mai radicarsi veramente se-
condo le regole del nomadismo,
ma assai più spesso andare lascian-
do la propria terra perché le condi-
zioni di vita e le sfide che ne deriva-
no (condizioni climatiche, scarsità
di risorse, affollamento demografi-
co e guerre) ti inducono a farlo, ti

spingono a cercare altri
luoghi in cui vivere: an-
dare per trovare nuovi
e più promettenti con-
testi che garantiscano
più benessere e sicurez-
za, una esistenza mi-
gliore. Poi, semmai, fer-
marti di nuovo.
La storia umana è da

sempre segnata da que-
sta sorta di pendolo. Se
Adamo ed Eva abban-
donarono (forzatamen-

te) l'Eden secondo la tradizione
cristiana, nella realtà gli ominidi
lasciarono !Africa e popolarono
tutto il pianeta per poi lasciarla di
nuovo e ancora fino ai giorni no-
stri. Nella dimensione biologica,
antropologica ed evoluzionistica è
necessario ricostruire la mappa dei
flussi umani (non senza condizio-
namenti culturali copre dimostra
il dibattito Out of Africa, Our of

UIBuyu,

N.9 LINDICEL MESE

Scienze
38

Asia) e le implicazioni dell'inse-
guimento della nicchia ecologica
in cui ci si adatta per attiva e reci-
proca interazione con l'ambiente,
generazione dopo generazione. In
questo contesto, la biologia ci sug-
gerisce un'origine comune, seguita
dalla diversificazione e dall'intree-
cio tra le tante forme umane che si
sono inquinate, integrate o com-
battute, sollevando il rema così di-
visivo delle razze e delle gerarchie
nella diversità. A espandere o inte-
grare la visione delle scienze della
vira, le sezioni successive del testo
spostano l'attenzione sugli approc-
ci culturali, cognitivi e linguistici.
La formazione dell'identità è

trattata da una varietà di modelli
cognitivi, conte l'esternalismo at-
tivo della mente estesa di William
Clark e David Chalmers e l'idea di
scaffnlded misti di Kim Sterelny.
Quest'ultimo richiama la costru-
zione della nicchia di Laland,
Odling-Smee e Feldman, uno dei
pilastri della sintesi evoluzionistica
estesa attualmente in via di conso-
lidamento, legittimando dunque
una prospettiva ecologica all'iden-
tità, intrigante coppia cognitivo-
biologica che non sarebbe forse di-
spiaciuta a Jean Piaget realizzando
il "risultato dei tentativi di supera-
re questa serie di scissioni tra inter-
no e esterno, natura e cultura, bio-
logia e ambiente, mente e mondo,
individuo e società".
I fenomeni migratori che hanno

caratterizzato gli ultimi decenti ri-
chiamano l'attenzione sulle dina-
miche dei legami sociali e politici
nelle complesse società che si so-
ro consolidate sul modello stato-
nazione, sull'indebolimento della
compattezza e sul multiculturali-
smo di cui la dimensione lingui-
stica propone una delle chiavi di
lettura più profonde. In questo
contesto si confrontai° diverse
visioni. Il modello liberale di cit-
tadinanza comune sostiene un'ar-
tica maggioritaria con una lingua
ufficiale per puntellare l'unità e la
stabilità dello stato in contrappo-
sizione alla cittadinanza differen-
ziata per gruppi di Kynilincka, in
cui la lingua è garanzia di man reni-
menro di identità culturali distinte
nel contesto di una società multi-
culturale. Lina terza via è quella as-
similazionista che si richiama alla
tradizione razionalista occidenta-
le, l'accesso alla quale garantisce
l'uguaglianza. Se poi nella logica
costruttivista la lingua è un arte-
fatto, secondo la sociolinguistica
essa diviene una variabile, e dun-
que non può essere utilizzata come
criterio di appartenenza a un grup-
po stabile e compatto.
Questa raccolta integrata di sag-

gi, quanto mai attuale, rimarca
l'esigenza di una discussione più
ampia, articolata e meno condi-
zionata da logiche emergenziali,
che origina cioè dalla consapevo-
lezza di una dimensione biologica
e storica delle diffusioni e delle mi-
grazioni umane: se esse infatti non
sono una prerogativa della nostra
specie, ma una pulsione condivi-
sa da tutti i viventi a cui è data la
possibilità di inseguire nuovi habi-
tar, allora non costituiscono nem-
ineno una novità, una contingenza
del nostro presente.
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Cieli cangianti e code di volpi argentate

di Antonella Castellina

Umberto Villante

QUANDO IL SOLE
FAI CAPRICCI

TEMPESTE MAGNETICHE,
SATELLITI IN TILT, BLACKOUT:
COME LO SPACE WEATHER

INFLUENZA LA NOSTRA VITA
pp. I76, €l'
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Chi di noi non ha mai visto, an-
che solo in fotografia o sul web,

le meravigliose immagini dell'auro-
ra boreale ? Cieli cangianti di co-
lori, attribuiti nei tempi antichi al
riflesso della luce sugli
scudi delle Valchirie o
alle scintille sulla neve
causate dalla coda di vol-
pi argentate in corsa...
Sappiamo oggi che la

"boreale aurora" descrit-
ta da Galileo nel 1619
non è ehe uno degli ef-
fetti, sicuramente il più
poetico e affascinante,
dell'intensa attività so-
lare sulla Terra: sono le
particelle encrgeriche
provenienti dal Sole ad interagire
con la nostra atmosfera alle alte la-
titudini, generando questo meravi-
glioso fenomeno.
La disciplina scientifica che stu-

dia le relazioni Sole-Terra, e quin-
di le variabili condizioni del So-
le, dello spazio interplanetario, del
campo geomagnetico e dell'alta at-
mosfera e le relative influenze sui
sistemi tecnologici a terra e nello
spazio viene definita meteorologia
spaziale, in inglese space ti'eather, e
costituisce l'argomento di questo
interessante libro scritto da Um-
berto Villanie, professore emerito
all'Università dell'Aquila. Come ci
racconta l'autore, le prime osserva-
zioni di queste interferenze avven-
nero proprio in correlazione con
fenomeni aurorali; si osservaro-
no comportamenti anomali degli
aghi magnetici, problemi o interru-
zioni nelle trasmissioni via telegra-
fo, spesso notati in diverse parti del
mondo. Con il progresso tecnologi-
co, le conseguenze dell'attività sola-
re sono diventate sempre maggiori:
possono impedire la trasmissione di
frequenze radio, causare interferen-
ze col traffico ferroviario o aereo e
problemi di funzionamento nei sa-
telliti che orbitano attorno alla Ter-
ra. I costi che ne derivano sono co-
spicui: pensiamo ai 2011 milioni di
dollari che furono necessari per ri-
pristinare ognuno dei satelliti dan-
neggiati dalla tempesta magnetica
del 19911, oppure ai 50 miliardi di
dollari al giorno che servirebbero se
ci fosse un blackout energetico per
2/3 della popolazione statunitense!
Macom'è possibile che eventi ori-

ginati a 150 milioni di chilometri
da noi - tanta è infatti la distanza
della Terra dal Sole - abbiano delle
conseguenze sulla nostra esistenza e
sulla nostra tecnologia?
A questa domanda pillante ri-

sponde raccontandoci, con un lin-
guaggio semplice e senza troppi
teenicisnll, quali sodo le caratteri-
stiche del Sole, della Terra e dello
spazio interplanetario che occorre
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conoscere e ci aiuta a comprendere
come l'influenza del Sole sulla [er-
ra sia dovuta alla complessa relazio-
ne tra vento solare, campo magne-
tico della Terra e campo magnetico
interplanetario. Nei capitoli cen-
trali del libro, questa relazione vie-
ne spiegata in modo comprensibile
a tutti, utilizzando esempi e anche
qualche utilissimo disegno.

L'impatto socio-tecnologico de-
gli eventi più intensi può essere
enorme: anomalie di assetto e mal-
funzionamento dei satelliti, rischi
per la salute degli astronauti e dei
viaggiatori su rotte aeree di linea,
disturbi nei segnali GPs e radar,

blackout e danneggia-
menti di gasdotti, oleo-
dotti, cavi transoceanici;
ogni attività scientifica
o tecnologica che utiliz-
zi il campo geomagne-
tico e le sue variazioni è
toccata. 1.e conseguen-
ze degli eventi meteo-
rologici spaziali sono
quindi gravi, e interes-
sano l'intero pianeta,
dalle regioni più indu-

strializzate ai paesi in sia di svilup-
po. La conoscenza è certamente al-
la base di ogni strategia di controllo
e prevenzione, per evitare pesanti
interferenze con la nostra vita e la
nostre attività. Monitorare lo spa-
zio è importante anche per lo stu-
dio di eventi prettamente terrestri:
gli strumenti esposti a spire u,ea-
tber sono gli stessi che si utilizza-
no per monitorare inondazioni o
terremoti. Non possiamo che con-
cordare con l'autore sulla necessità
di accrescere gli investimenti nella
ricerca sullo spire tueather, in colla-
borazioni internazionali estese. At-
tualmente esistono già servizi dedi-
ti a questo scopo: nel 2011 è nato
il National Space Weather Program
in USA, l'Agenzia Spaziale Europea
(EsA) ha lanciato la Space Situa-
tional Awareness nel 2020. Nuovi
progetti sono in fase di preparazio-
ne: la missione europea Lagrange o
1'European Solai Telescope consen-
tiranno di proseguire lo studio del
Sole e di prevedere gli eventi di spa-
te ue,ithn' ben prima che i Toro ef-
fetti si vedano a terra. Una prote-
zione completa dei nostri sistemi
tecnologici, spesso progettati e rea-
lizzati prima che si arrivasse a com-
prendere i rischi derivanti dall'at-
tività solare, è secondo Villanie
difficile quando non improponi-
bile. Tuttavia, posticipare attività a
rischio, programmare interruzioni
preventive dei servizi, modificare
rotte aeree può aiutare a evitare al-
cune delle problematiche legate agli
eventi di ,piace weather.

ll libro di Villanie riesce nell'in-
tento di proporci una visione inte-
ressante e istruttiva su un campo
della fisica con :mnpie prospettive
perla scienza e perla nostra vita; il
lettore interessato troverà nel volu-
me un'ampia bibliografia ed indi-
rizzi wéb e QRCode per poter ap-
profondire questo argomento eli
grande attualità.
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